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Donatore? 
È scritto 
sulla patente 
• • ROMA, Sulla patente o 
sulla carta d'Identità una 
targhetta con su scritto «do­
natore» o «non donatore»; 
la possibilità tra i 14 e i 18 
anni di dichiarare (alle as­
sociazioni riconosciute dal 
ministero o ai propri genito­
ri) se al vogliono donare o 
meno gli organi. Sono, que­
ste, due Ira le più rilevanti 
novità introdotte nel dise-

f|no di legge presentato Ieri 
n commissione Sanità del 

Senato, Il testo ha subito 
protonde modifiche pro­
prio per tener conto delle 
violente polemiche suscita­
te in precedenza, quando 
era sialo introdotto II princi-

Sio del silenzio-assenso. 
ira il consenso o il dissen­

t o a donare i propri organi 
deve essere reso esplicito e 
solo a partire dal terzo an­
no, dall'entrata in vigore 
della legge, la mancata di­
chiarazione di volontà co­
stituirà assenso alla dona­
zione. Anche per I giovanis­
simi si è scelta la strada di 
rendere chiara la loro deci­
sione. In ogni caso e per tut­
ti è sempre possibile la re­
voca da dichiarare davanti * 
un sanitario del proprio pre­
sidio. In casi di autopsia , 
dovuta per norma di legge, 
o richiesta dalle Autorità 
giudiziarie, i prelievi di or­
gani e tessuti sono consen­
titi anche quando il sogget­
to abbia espresso in vita il 
suo dissenso e anche senza 
l'assenso dei familiari in ca­
so di minore età. 

«Il governo deve fare 
la sua parte 
Snals, Cobas e Gilda 
facciano gli esami» 

Pecchioli a Spadolini: 
subito un dibattito 
al Senato alla presenza 
del ministro 

Scuola: per il Pd 
devono trattare tutti 
L'emergenza scuola questione nazionale: il Senato ne 
discuta subito, tra il 23 e il 28 maggio, nonostante le 
elezioni amministrative. L'ha chiesto con una lettera 
a Spadolini il capogruppo comunista Pecchioli. Il Pei 
insiste affinché si creino le condizioni politiche per­
ché tutte le organizzazioni dei docenti trattino. Docu­
mento dei genitori cattolici e democratici contro i 
provvedimenti d'emergenza per gli insegnanti. 

R O S A N N A L A M P U O N A N I 

• a i ROMA. In queste gior­
nate infuocate per le pole­
miche e per le preoccupa­
zioni sulla regolare conclu­
sione dell'anno scolastico 
si è perso di vista che II caos 
in cui è sprofondata la scuo­
la ha un nome e cognome: 
il governo e la De, che da 
sempre dirige il ministero 
della Pubblica Istruzione, A 
rimettere i puntini sulle I ci 
ha pensato il Pei che ieri 
mattina ha convocato una 
conferenza stampa per de­
nunciare che l'emergenza 
scuola è ad un punto tale di 
gravità che è indilazionabile 
Pinteivento del Parlamento. 
Con una lettera al presiden­
te del Senato, Giovanni Spa­

dolini, il capogruppo comu­
nista Ugo Pecchioli ha chie­
sto che l'assemblea discuta 
subito della scuola, presen­
te Il ministro Galloni, anche 
durante gli ultimi giorni del­
la campagna elettorale. 

La senatrice Aureliana Al­
berici ha spiegato poi i con­
tenuti della mozione comu­
nista presentata in entrambi 
i rami del Parlamento. Le 
novità sulla scuola presenti 
nella proposta programma­
tica di De Mita sono state 
tradite da altre priorità: og­
gi, sostiene il Pei, la scuola 
non può che diventare una 
questione nazionale, ma 
non solo a parole. Gli stru­
menti per questo sono In­

nanzitutto di carattere fi­
nanziario. Il governo non ha 
destinato una lira per la 
scuola nella Finanziaria, 
non ha saputo prevedere 
che la situazione, con l'a­
pertura del contratto, sareb­
be diventata esplosiva. Ora 
e necessario che indichi In 
modo netto le risorse che 
intende investire sulla scuo­
la. L'altro punto centrale 
per il Pei i II riconoscimen­
to della professionalità de­
gli insegnanti, la loro qua­
lificazione che si può co­
struire non solo attraverso 
retribuzioni adeguate, ma 
anche con una riorganizza­
zione della strutture e del­
l'orario. Su quest'ultimo 
punto si è soffermato An­
drea Margheri, responsabile 
scuola di Botteghe Oscure. 
Nella definizione di orario, 
di tempo pieno, vanno ri­
portare tutte le attività, ha 
detto Margheri. Quindi, par­
lando poi di tempo definito 
si deve procedere ad una ri­
duzione trasversale, che le 
abbracci tutte. Per il Pei 
fondamentale è anche la 

Giustizia, proseguono le agitazioni 

Il governo promette: «Più soldi 
per cancellieri e segretari» 
Il governo, con un disegno di legge approntato dai 
ministri Vassalli e Pomicino, ha promesso ieri che 
un'indennità speciale sarà riconosciuta ai lavoratori 
degli uffici giudiziari e degli archivi notarili. È cauta la 
soddisfazione dei sindacati confederali, che confer­
mano lo sciopero di oggi, Proseguono in tutta Italia 
le agitazioni del personale. Proposte del Pei per por­
re riparo alle disfunzioni della giustizia. 

SJSJ ROMA. I sindacati confe­
derali del settore giustizia 
hanno revocato, dopo la mos­
sa del governo, gli scioperi 
del 20 ,23 e 24 marzo. Ma og­
gi, è confermato, tutte le atti­
vità degli uffici giudiziari reste­
ranno bloccate, E nel prossi­
mi gloml continueranno le 
agitazioni degli ufficiali giudi­
ziari, esclusi dal benefici pre­
visti nel disegno di legge. Il 
sindacato si dispone a un «se­
reno esame» del provvedi­
mento governativo, e a seguir­
ne l'iter parlamentare. Ma tie­
ne ferma l'iniziativa di lotta 
più prossima, per «avviare im­

mediatamente la contrattazio­
ne». 

Ieri manifestazioni e scio­
peri hanno in pratica paraliz­
zato, come avviene ormai da 
una settimana, preture, tribu­
nali Corti d'appello e persino 
la Cassazione. A Palermo con­
tinua ad oltranza l'astensione 
dal lavoro, e stamani II palaz­
zo di Giustizia ospiterà un'as­
semblea generale alla quale 
sarà presente II sottosegreta­
rio D'Acquisto. Si attende la 
decisione del pretore del la­
voro sulla richiesta, avanzata 
da Cgil e Cisl, di annullare per 
comportamento antisindacale 

il decreto del prefetto Finoc-
chiaro, che ha precettato un 
centinaio fra cancellieri, se­
gretari, coadiutori e commes­
si. Ai lavoratori della giustizia 
ha espresso «solidarietà» la fe­
derazione provinciale comu­
nista, ricordando che le loro 
rivendicazioni toccano «diritti 
di tutti I cittadini», lesi da 
«strutture giudiziarie condan­
nate all'inefficienza e lasciate 
prive delle condizioni neces­
sarie ad affermare la legalità». 
Anche nei distretti di Trapani 
e Marsala si sciopera ad ol­
tranza, chiedendo l'attuazio­
ne dell'intero «pacchetto giu­
stizia», che prevede fra l'altro 
Il completamento della ristrut­
turazione normativa del servi­
zi e del personale. 

Le agitazioni continuano 
pesanti a Napoli, altra trincea 
nella lotta alla criminalità or­
ganizzata e nell'amministra­
zione della giustizia. Ieri un 
centinaio di lavoratori delle 
segreterie e cancellerie sì so­

no Incontrati, dopo un corteo, 
con un funzionario della pre­
fettura, chiedendo assicura­
zione che lo Stato non faccia 
ricorso, come a Palermo, alle 
precettazioni. Castelcapuano 
è rimasto Inattivo. Cosi la gran 
pane degli uffici giudiziari di 
Roma. Nuove proteste sono 
scoppiate a Savona e Milano. 

Il Pei ha esposto ieri, con 
una mozione I cui primi firma­
tari sono gli onorevoli Minac­
ci e Violante, sei richieste im­
mediate al governo per porre 
riparo allo siacelo del sistema 
giudiziario: riguardano la pie­
na utilizzazione delle risorse 
finanziarie stanziate per l'at­
tuazione del codice di proce­
dura penale; l'informatizza­
zione dei servizi; la professio-
nalizzazione del personale; il 
potenziamento delle sedi giu­
diziarie; lo snellimento delle 
procedure d'attuazione della 
legge sulla responsabilità civi­
le dei giudici; la riforma del 
ministero di Grazia e Giustizia. 

soluzione del problema del 
precariato che deve avveni­
re con l'applicazione della 
sentenza della Corte costi­
tuzionale, 

Scelte chiare e investi­
menti: su questa base, ha 
detto Alberici, si pud discu­
tere, possono discutere gii 
insegnanti. Ma chi deve trat­
tare con II governo? Mar­
gheri ha insistito sulla ne­
cessità di creare le condi­
zioni politiche perché tutte 
le organizzazioni degli inse­
gnanti trattino. Ma senza ri­
nunciare al superamento 
del blocco degli scrutini per 
garantire la contusione re­
golare dell'anno scolastico. 
Tuttavia il Pei è nettamente 
contrario a qualsiasi inter­
vento autoritario contro gli 
insegnanti che scioperano: 
la Carta costituzionale non 
si tocca, ha detto con fer­
mezza Pecchioli. 

Preoccupazioni per la 
conclusione dell'anno sco­
lastico e richiesta di sospen­
sione del blocco degli scru­
tini sono anche di genitori e 
studenti. Per i primi è inter­

im manifestazione degli insegnanti di sabato scorso a Roma 

venuta Marisa Musu, presi­
dente del Cgd, la quale ha 
però ricordato che il Cgd 
con l'Age, l'associazione 
dei genitori cattolici, ha sot­
toscritto un documento 
contro qualsiasi iniziativa di 
emergenza, contraria alla 
dignità degli insegnanti, ma 
negativa per gli studenti. Fe­
derico Ottolenghi, segreta­
rio della Lega studenti Fgci, 
ha sottolineato le preoccu­
pazioni di fronte all'atteg­
giamento del governo, lati­
tante e confuso. Due sono 
le ipotesi che si possono fa­
re in questo momento, ha 
detto Ottolenghi: che si vo­
glia procedere verso lo sfa­

scio più totale della scuola, 
o utilizzare la scuola per al­
tri giochi, più grandi e pe­
santi, come può essere la 
ventilata minaccia di prov­
vedimenti che ledano il d i ­
ritto di sciopero di tutti i la­
voratori del pubblico impie­
go. Infine ha ribadito che la 
vertenza contrattuale deve 
essere collocata all'interno 
della battaglia per la riforma 
generale della scuola. 

E alla scuola il Pei dedi­
cherà una giornata, il 24 
maggio, con iniziative in tut­
te le città. Poi, il 3 o 4 giu­
gno, a Bologna organizzerà 
una manifestazione nazio­
nale 

Lettera dal carcere di Cagliari 

16 detenuti: «Basta 
con sequestri e faide» 

GIUSEPPE CENTORE 

tm CAGLIARI. Per 
non si possono ancora defini­
re «pentiti». Tutt'al più rientra­
no nella categoria dei disso­
ciati Eppure nessuno Ir» Sar­
degna disconosce l'importan­
za di ciò che sta accadendo 
dentro le carceri dell'isola. 
Inizia un mese (a Annìno Me* 
te, l'ex Primula rossa di Ma-
moiada. In una intervista-con­
fessione a Mixer affermò che 
«Il sequestro non paga e biso­
gna aprire una nuova riflessio­
ne per liberarci da quella cul­
tura che ci impone di stare zit­
ti». Adesso l'appello di Anni-
no Mele è stato raccolto da 
altri 16 detenuti, rinchiusi nel 
carcere cagliaritano di Buon 
Cammino, implicati in seque* 
stri e falde. Con una lettera 
alla redazione della «Nuova 
Sardegna*, dichiarano di vo­
ler aprire un dialogo con tutta 
la società sarda, basato sulle 
dichiarazioni di Mele. «Il se­

questro paga solamente con 
anni di galera - scrivono - e 
con il coinvolgimento di tutta 
la famiglia, nel disagio che 
comporta la vita carcerarla». 

Ma la lettera non si ferma al 
capitolo sequestri. Tocca an­
che l'argomento della faida 
tra le famiglie •.! perdono è un 
(atto individuale - conclude la 
lettera - però con l'avvicina­
mento delle parti interessate, 
discutendo, dialogando e 
spiegandosi, dal perdono in­
dividuale può e deve scaturire 
il perdono collettivo... Questo 
impegno non è strumentaliz­
zato ad ottenere vantaggi per­
sonali ma è frutto di una nuo­
va maturità e presa di coscien­
za della necessità di un mon­
do migliore». 

L'Iniziativa dei detenuti è 
stata accolta positivamente. 
•È un primo passo, necessario 
ma non ancora sufficiente -
precisa Giovanni Moro, sinda­

co comunista di Orgosolo, 
uno dei centri simbolo del 
banditismo isolano - il seque­
stro non paga non solo per gli 
anni di galera, ma perchè i se­
questrati e le loro famiglie 
hanno II diritto a non essere 
vittime di questo ricatto odio­
so. Certo l'iniziativa dei dete­
nuti è importante anche per­
chè fa cadere invulnerabilità 
di certi personaggi che ancora 
oggi molti giovani considera­
no come modelli». 

Anche il vescovo dì Nuoro 
monsignor Giovanni Melis, da 
sempre attento alle trasforma­
zioni all'interno della «società 
del malessere» esprime soddi­
sfazione per la lettera dei de­
tenuti: «E un segnale impor­
tante - ha dichiarato - ma sa­
rebbe più bello si potesse dire 
che qualunque violenza non 
paga, non solo il sequestro 
Ma per questo ci vuole tempo: 
la cultura del silenzio è ancora 
forte qui da noi nel Nuorese». 

A Roma e La Spezia 

Trovate bombe 
«antimilitariste» 

S T I P A N O P O L A C C H I 

ma ROMA. «La Spezia - Oto 
Melara; Roma - Tribunale mili­
tare: Milano - Distretto milita­
re. Stiamo facendo qualche 
passo avanti». In fondo al 
messaggio la «A» cerchiata 
degli anarchici. Sono stati ri­
vendicati cosi a Milano i due 
attentati della scoria notte a 
La Spezia e nella capitale. Nel­
la cittadina ligure due baratto­
li di conserva pieni di polvere 
da mina sono esplosi sotto il 
muro di cinta della «Oto - Me­
lara», una delle più Importanti 
industrie belliche italiane. A 
Roma Invece, otto candellotti 
di dinamite sono stati colloca­
ti davanti al portone del Tribu­
nale militare, in viale delle Mi­
lizie, al quartiere Preti. Il rudi­
mentale ordigno, con \A po­
tenza di una mina anticarro, 
fortunatamente non è esplo­
so. È stato ritrovato ieri matti­
na alle 7,15 da un netturbino, 
chiuso in una pentola a pres­
sione in un sacchetto per la 
spazzatura. La miccia a lenta 
combustione non è riuscita a 
bruciare fino in fondo. Altri­
menti la deflagrazione avreb­
be potuto provocare gravi 
danni a] palazzi circostanti. 

A siglare i due attentati con­
tro obiettivi militari è stata la 
•A» degli anarchici. In un car­
toncino spedita all'agenzia 
Ansa milanese tramite il servi­
zio di posta celere, con un 
normografo è stata scritta la 
rivendicazione in cui si accen­
na anche al Distretto militare 
del capoluogo lombardo. A 
Milano però, il lavoro degli In­
quirenti per cercare ordigni 
esplosivi nel Distretto è stato 
vano. Non c'era traccia di 
bombe o altri esplosivi. L'E­
sercito ha latto sapere che so­
no stati effettuati accurati con­
trolli lungo il perimetro e al­
l'interno dell'edificio militare, 

ma che nulla di anormale è 
•tato travato. 

Nel cuore della notte, le 
due latta esplosive sono itala 
lanciate a La Spezia dal via­
dana autostradale che corra 
lungo II muro di cinta della 
Oto - Melara. L'esplosione ha 
provocato due crateri nel ter­
reno, larghi 30 centimetri di 
diametro e profondi 10. «Un 
attentato con fine puramente 
dimostrativo» hanno detto gli 
inquirenti che seguono I* in­
dagini. I due contenitori, pieni 
di esplosivo usato normal­
mente nelle cave, avrebbero 
dovuto Infatti essere lanciati 
un po' oltre il muro di cinta 
della fabbrica, contro la cen­
trale del gas dello stabilimen­
to e le due cisterne di ossige­
no. Non è la prima volta che 
lo stabilimento viene preso di 
mira dagli attentati dinamitar­
di. Nell'ai un rudimentale or­
digno venne lanciato nel piaz­
zale adibito al ricovero del 
carrarmati, e l'anno scorso 
due candelotti inesplosi ven­
nero ritrovati abbandonati 
lungo il muro di cinta, 

1 due attentati avvengono a 
pochi giorni dall'altra esplo­
sione all'interno della «Orni • 
Augusta», una fabbrica di si­
stemi bellici avanzati della ca­
pitale. A La Spezia Intanto, gli 
investigatori hanno fatto mol­
te perquisizioni domiciliari in 
casa di persone considerate, 
in passato, flanchegglairici dei 
terroristi. Una donna e stata 
fermata perché ha reagito al­
l'ordine di perquisizione, rive­
latosi peraltro del tutto Impro­
duttivo. 

Un migliaio di lavoratori 
della Oto - Melara, ieri matti­
na, si sono riuniti In assem­
blea, denunciando il carattere 
terroristico dell'attentato e 
schierandosi a difesa delle 
istituzioni democratiche. 

• NEL PCI I —I 
Mir t i Dieeò dirittura dot Cupi. Mirti O M I t » nuovo Ormo» del 

Centro «ludi par la politici Interneitoneli (Cupi). Il Conalglio granivo 
<M emiro lo ha deciso Uri all'unanimlll dar» aver scollo I I rtchieeta 
di Adriano Guprri di paura! «totem ala M'inumo <M Cespi, ali 
elllatrtuto Grsmscl «d uni stthrlto di alaborailoM • di r i tmi ad temi 
riguardanti l'Unioni SmrMeo • 1 p*aai dall'Europi Oriana». Nanni 
Megnollni è atato conformato segretario dal Cantra, la propoau aono 
atau proaantata a nomo dalla presldenio da Gluiappa Botta cha hi 
ringraziato Quarra par il lavoro avolu ooma direttori dal Caapi. 

Dlratlono. la Plreiioni a convocata marnai 17 maggio < 969 «Da t , JO. 

l'assemblee dal gruppo dal sanatori «muntati 4 convocata par marta* 17 
maggio allo ora 18 (riforma istiluzioneli). 

I amatori comunisti sono lanuti ad aeean preaanli SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla seduta di margottai 19 a giovasi 19 {dibattito aula) 
riforma istituzionali). 

• •• 
L'aasamblaa dal gruppo dei deputati comunjati A convocata por martedì 17 

maggio ella ora 15. 
• •« 

I daputetl comunisti aonp tenuti ad essere presenti senza eccezioni etajrvj 
alla aaduta pomeridiona di martedì 17 maggio. 

• •• 
miiletly. di oggi G. Anglua, Domati (Nuì; A. sassolino, Pozzuoli o Portici 

INa); Q. Berlinguer. Ravenne; G. Chlsrante, Loreto <An|: G. Chlaromon-
ta. Napoli; M. D'Alarne, Taranto; L. Lame, Teremo: E. MoccKMO, 
Siracusa; G. Napolitano. Casorla INa): A. Ocohotto. Belluno: a C. 
Pelotta. Novara: G. Pellicani. Villa S. Giovanni a Bagnerà (Rei: C. 
Petruccioli, Meda (Pvl; G. Quercini. Avlglieno (Pi); A. Tortore».. Mila­
no, Roseto, Corbella: L Turco, Ancona; Q. Borgna, Ferentino (Fri; M. 
Delle lena. Varcai»; G. Franco, Traccntna IPtl; L Pettlnarl. Padova: E. 
Ferrari., Imperla: 0. Novelli. Sanila. (Pi); G. Schettini. Taurlseno Ha): 
R. Trivelli, Veato (Pe): W. Veltroni, Selenio. 

Lunedi. A. Sarti, Marina di Rovenna (ettivol. 

In carcere 
test 
obbligatorio? 
• a i ROMA. Secondo il diret­
tore degli Istituti di prevenzio­
ne e pena Nicolò Amato, è ne­
cessario sottoporre tutti colo­
ro che varcano il portone del 
carcere al test sull'Aids» In 
questo senso ha proposto una 
legge che renda obbligatorio 
lo screening. La popolazione 
maggiormente «a rischio» è 
quella dei tossicodipendenti e 
questi rappresentano il 20% di 
tutti I detenuti. Il 20%, dunque, 
è «a rischio» Aids. Nei primi 
quattro mesi di quest'anno so­
no stati scoperti all'interno 
delle carceri 19 casi di Aids, 
rispetto al 10 dell'intero 1987 
e all'unico caso dell'86, Se­
condo i consiglieri di Amato il 
problema è quello di attrez­
zarsi In tempo per controllare 
la malattia e io screening a tut­
ti i detenuti sarebbe un siste­
ma adeguato per evitame l'ul­
teriore diffusione. Ogni anno 
varcano la soglia del carcere 
circa 80nula persone Al 31 
marzo '88 su 37mi!a detenuti 
circa, il 7,596 sono risultati sie­
ropositivi, il 2% erano allo sta­
dio «las», lo 0,4% a livello 
•are». Nei 1Ò87 quando 11 tota­
le dei detenuti era di 84.720 
unità, sono stali effettuati or­
ca 36mi!a test, tutti tuttavia 
con il consenso degli interes­
sati 

Da giugno, in due tappe, a Firenze e Roma 

A congresso dopo sei anni 
Tornano in scena le donne Udì 
Udì, sei anni dopo: si svolgerà in due tappe, il 4 e 5 
giugno a Firenze, dal 21 al 23 ottobre a Roma, il XII 
congresso dell'Unione donne italiane. Tutto meno 
che un appuntamento rituale: nell'82 la storica asso­
ciazione femminile sancì ta propria autonomia dai 
partiti, da lì cominciò un lungo periodo di «invisibili­
tà» alla ricerca di una identità tutta nuova. A Firenze, 
appunto, sarà questa Udì nuova a riaffiorare. 

M A R I A SERENA PALIERI 

H I ROMA Sei anni di auto­
coscienza e di azione som­
mersa, dopo aver compiuto 
un gesto di Indipendenza che 
nel! 82 fece piuttosto clamo­
re, sei anni trascorsi alla ricer­
ca di «una forma politica» ta­
gliata sulle proprie misure: 
una specie di scommessa, di 
silenzioso gioco d'azzardo, di 
disponibile «perdita di sé» e 
Immersione nella «vita quoti­
diana delle donne». Così Lidia 
Menapace, responsabile della 
sede nazionale (è la dicitura 
più informale possibile trovata 
per definire i suoi compiti di 
«coordinamento»), ha narra­
to, ieri mattina, questo perio­
do. (I XII congresso, per l'ap­
punto, servirà per contarsi, 
per capire in questo periodo 
di lavoro disseminato che co­
sa è fiorito quanto a esperien­
ze e forme di aggregazione, a 

Firenze, e poi, a Roma, per 
«formulare un progetto di 
molti progetti, una politica 
delle differenze». Da notare: 
uno, la voluta labilità del mo­
do d'incontro, due volte in 
due città diverse, in mezzo 
quattro mesi per lavorare e ri­
flettere; due, questa parola 
«differenze» che campeggia 
nel linguaggio delle donne 
dell'Udì. 

Della vecchia struttura di 
comitati, tessere, deleghe, 
dell'apparato da «partito fem­
minile», che cosa è rimasto? 
Tanto poco che a congresso 
ci si va ignorando quella litur­
gia di assemblee preparatone, 
e poi ia consacrata tregiorni 
con relazione, dibattito, con­
clusioni. Menapace ed Elena 
Lotti spiegano che oggi dire 
Udì significa dire novanta 

gruppi autofinanziati che lavo­
rano nelle città italiane. Asso­
ciazioni di donne che s'incon­
trano per operare su temi co­
me maternità, giustizia, infor­
mazione, salute. Esiste un 
Coordinamento nazionale sul 
tema della violenza sessuale, 
come un gruppo «Differenza 
maternità», come l'attività dei 
«telefoni rosa» nati in molte 
realtà metropolitane. Un mo­
do di «sentirsi società» che 
parte da una Carta degli inten­
ti, strumento datosi nell'82, 
che sanciva i principi di «iden­
tità, autodeterminazione, se­
paratismo, comunicazione» 
come «strumenti del potere» 
delle donne dell'Udì. Altra ri­
cerca. quella sul linguaggio: 
Menapace sottolinea che cer­
care forme nuove della politi­
ca, rispondenti all'identità 
femminile, significa anche 
•abbandonare quel linguaggio 
militare che parla di schiera­
menti, tattiche, strategie, bat­
taglie». 

Ed ecco allora che la se­
conda tappa dell'appunta­
mento congressuale servirà a 
«comporre un bouquet delle 
differenze». L'Immagine flo­
reale adoma un'intenzione 
operativa- «Oggi persino nel 
femminismo ma enorme­

mente di più nella politica da­
ta, si sta andando a pericolose 
tentazioni integralistiche, a 
contrapposizioni immobili, a 
puri scontri di forza, a crocia­
te,» L'ambizione «politica e 
teorica elevatissima» che qui 
si professa è quella di un'in­
versione di tendenza. Con 
questo «arazzo» di intenzioni, 
con un'esperienza di sei anni 
da conteggiare, con la neces­
sità di dirsi qua! è il proprio 
posto oggi, fra partiti, movi­
menti femminili, opinione 
femminista, e se questo «pò* 
sto al sole» esiste, la nuova 
Udì quindi va a congresso. Nel 
frattempo gli impegni per que­
ste settimane sono legati, an­
che, alla cronaca; il Coordina­
mento sulla violenza sessuale, 
cui hanno aderito realtà sva­
riate, da «Buongiorno prima­
vera», associazione socialista, 
alle ragazze della Fgci, ha 
chiesto un Incontro con le 
parlamentari alla vigilia della 
votazione in Commissione 
sulla legge. Allo studio c'è una 
«grossa iniziativa» sull'aborto, 
per «stabilire che cosa è oggi 
ia legge 194, attualizzare, da 
un punto di vista culturale, il 
suo significato, e fare i conti 
con iu sua effettiva realizza­
zione • 

LATTE ACCADI: IL LATTE 
PER CHI NON PUÒ BERE IL LATTE 

É stato stipulato un accordo fra la Centrala del Latta di Milano 
a la COOP ITALIA per la distribuzione del latte Accadi nel punti 
vendita associati al Consorzio nelle varie regioni e cosi in Lom­
bardia, Toscana, Emilia Romagna, Liguria, Marche e Veneto. 
L'intesa commerciale garantirà al prodotto della Municipalizza­
ta di Milano il completamento della propria presenza distributi­
va nelle regioni settentrionali. Per il latte Accadi, un prodotto 
esclusivo ed unico nel panorama nazionale, si tratta di un'ulte­
riore tappa del progetto di espansione sul territorio nazionale 
partito nel 1987. A progetto completato ai realizzeranno due 
imponenti obiettivi; per la Centrale dal Letta dì Milano, quello 
di acquisire una distribuzione commerciale oltre il proprio mer­
cato domestico senza dovere sostenere II peso di una struttura 
distributiva specifica; per la Grande distribuzione alimentare 
Interpretare una particolare funzione di servizio mettendo a 
disposizione degli italiani (grazia alla ormai sufficiente capillarità 
della propria struttura distributiva) un prodotto dietetico detti-
nato a soddisfare un bisogno reale di una parta non maggiorita­
ria della popolazione che non potrebbe altere soddisfatta altri­
menti. Infatti le caratteristiche pressoché uniche del latte Acca­
di consentono al prodotto di risolvere alcune difficoltà digestive 
(meteorismo, diarrea, crampi) che tono spetto causa di ab­
bandono del consumo di latte in tutte te età, particotarmente 
dannoso in caso di bambini e anziani che hanno bisogno dell'In­
sostituibile apporto di Calcio. La Centrala dal Latta di Milano, 
coma per il 1967, ha fatto una campagna pubblicitaria di 
supporto che ha utilizzato sia periodici familiari di larga diffusio­
ne sia riviste mediche specializzate, SI può ben affermare che 
dopo più di 10 anni di successi tcatallnghl» (Milano • provin­
cia) questo particolare latte tta superando brillantemente an­
che le prime prove esterne e si affaccia al mercato nazionale 
con prospettive di sicuro successo. Il Latte Accadi è il primo 
latte ad Alta Digeribilità: circa il 76% del lattosio originaria­
mente presente è scomposto net monosaccarid) glucosio e 
galattosio; è un'efficace e valida alternativa nel « s i di Ipolatta-
sia secondaria o primaria (intolleranze al latte), come testimo­
niano le ricerche e le sperimentazioni di vari Istituti clinici: é il 
risultato di un trattamento etetuaivo (brevetto della Centrale 
del Latte di Milano e Sciavo) attraverso il quale un enzima (la 
beta-galattosidas>) bloccato in fibra di ceHukwe. viene metto a 
contatto con il latte producendo la scissione del lattosio senza 
fenomeni di miscelazione tra latte ed enzima. 

VACANZE LIETE 

AL MARE le avecanie-fomiglle» 
pio complete e convenienti. Tutt'l-
telie, Fronda. Spagna. Jugoalavia, 
Auatria le trovanti richiedendo 
gratuitamente il noatro catologp vil­
lo appartamenti hotela alla Vostra 
Aceraie Vlogg) o Viaggi Generali, 
Via Alighieri 9, Ravenna, tal. 
(06441 33166. Proni particola! 
nel nostri villaggi in Sardegna, Ro­
magna, Abruuo (1) 

BEILARIA - albergo Villi Fulvio. 
tal. 0S41/4923O. Tranquillo, («mi­
liare, camera con bagno, bar, par­
cheggio, cucina curate delle pro­
prietarie. Bassa atag. 23.000 
(weekend 65.0001. luglio 30.000 
tutto comproeo (67) 

BEUARIA-Mmlnl . allargo 
•Morene. . Tel. (0S41) 47430. 
Direttamente sul mare, posinone 
centrili, gestione propria, Ideala 
par famiglia, disponibili!, di camera 
ai giugno, luglio, oetlambri. Inter­
poneteci |65) 

BELIARIA • penatone levetta 
Via Paaublo 33, tal. (0641149217 
- 47704. Molto tranquilla, vicina 
mare, giardino («cintato, parcheg­
gio, cucina bolognese, cimare con 
bagno. Maggio, giugno, settembre 
26.000: luglio 29.000: agoato 
35.000 - 29.000 Iva compraaa 

(41) 

OABICCE MARE • Miai Cipri. 
tal. 0641/961639. Centrale, aul 
viale deHo Repubblica, ambiente In­
timo, familiare, camere eervizi, co. 
talloni buffet, cucine tipica roma­
gnola, acaha menu, parcheggio. 
Giugno 26.000 30.000. luglio 
34.000 36.000, particolari aconti 
bambini (74) 

KKA MARINA - albergo Eatef.ee 
• Sul miri, f amilare, cernerà bagno, 
balconi, osceneore, aoggjorno, TV, 
parorraggio, cucina molto aurata. 
Maggia, giugno 26.000 (bambini 
«no 6 anni 50*1 , luglio 30.000, 
telefono 0541/631664 (SII 

IQEA MARINA • attnra» ». «ta­
fano - Via Tibullo 63, tal. (0641) 
631499. Trenta metri mari, nuo­
vo. tutte camera con servili privati, 
balconi, cucina orata, parcheggio, 
Bassa atag 26.000: lugHo 
30.000. Offerte apMaare: 
20/6-20/6 L 26,000 lutto com­
preso, Bambini 6 0 * . Dtatkm 

(71) 

MIBANO MARE - pensione d o l ­
il i . vii Attillici 3. tal. 
0541/615323. Vicina man. ca­
mere servii!, balconi. teUfom, fa-
mHiaro, grande paroheggio. cucini 
curete dil proprietni. oebine man. 
Baaaa 27.000. madia 35 000. alta 
36.000 tutto compnaQ. acontl 
«•albini 

MISANO MARE - pensione Ese­
dre - Via Albarello 34. tei. (0541) 
616196. Vicina mare, caman 
eon/aania servili, balconi, par> 
chagglo, cucina casalinga. Giugno, 
Httambra 21.000 - 22.000: luglio 
26.000 - 27.000: 1-23/8 34.000 
- 35.000: 24-31/6 24.000 -
26.000 tutto compreso. Sconti 
bambini. Gaettone propria (21) 

1 mini appartamento composto 
da cucina, bagno e 1 camera. 

2 appartamenti composti ria 
cucina, soggiorno grande, ba­
gno 1 3 cimare da tetto, 

81 Enino par quotatasi masi 
astivo - Far informaiionl t e 
tafanar* 

0987/70060 

6 l'Unità 
Sabato 
14 maggio 1988 
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